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REGOLAMENTO PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO 

DELL’IC SAN MARCELLO PISTOIESE 

 

Il Collegio  dei docenti in data 19/11/2019 

VISTO il decreto del 04/09/2019; 

VISTA la legge 145/2018; 

VISTOIl Decreto del 3 novembre 2017 n. 195; 

VISTO la L.107/15; 

VISTE la guida operativa sull’ alternanza scuola-lavoro del 5 ottobre 2015; 

VISTI i chiarimenti interpretativi contenuti nella nota prot. 3355 del 28.03.2017; 

VISTA la circolare 44 INAIL del 21 novembre 2016; 

VISTI i Regolamenti emanati con i dd.PP.RR. nn.88 e 89 del 2010; 

VISTA la L. 53 del 28 marzo 2003; 

VISTO il D.lgs 77/05; 

VISTO il  D.I.  n.142 del 25 marzo 1998; 

VISTO il Dlgs 297/94; 
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VISTO il PTOF; 

RITENUTO opportuno procedere ad una regolamentazione interna delle attività dei percorsi per le 

competenze trasversali e per l’orientamento; 

 

ADOTTA 

il seguente regolamento: 

 

Art 1  Premesse 

Il presente regolamento si propone di disciplinare l’attività legata ai percorsi per le competenze trasversali e 

per l’orientamento ( da ora in poi denominati PCTO), prevista dalla L.107/15 e s.m.i. ( decreto del 04/09/2019 

e la legge 145/2018) e allo stesso tempo di dare gli strumenti necessari per una organica pianificazione degli 

stessi, offrendo una educazione inclusiva ed una formazione di qualità.  

Art 2 Finalità 

I percorsi organizzati dall’Istituto Omnicomprensivo di San Marcello si propongono le seguenti finalità: 

-attuare modalità di apprendimento flessibili ed equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo, rispetto 

agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente la formazione in aula con 

l'esperienza pratica; 

-realizzare alleanze formative con il mondo del lavoro e la società civile che permettano da un lato di 

correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio e dall’altro di 

favorire l'orientamento dei giovani all’interno di esperienze innovative del mondo professionale e delle 

associazioni, per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi, la partecipazione attiva, autonoma e 

responsabile, arricchendo la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con lo sviluppo di 

competenze trasversali e l'acquisizione di competenze tecnico-pratiche spendibili, anche nel mercato del 

lavoro. 

Art 3 Attività dei PCTO 

L’IOC San Marcello ha facoltà di attuare percorsi formativi efficaci orientati ad integrare i nuclei fondanti 

degli insegnamenti con lo sviluppo di competenze trasversali e/o tipiche dell’indirizzo di studi così come 

illustrate nelle linee guida emanate il  4 settembre 2019. 

E’ possibile prevedere una pluralità di tipologie di collaborazione con enti pubblici e privati, anche del terzo 

settore, nonché con il mondo del lavoro in contesti organizzativi diversi, anche in filiera o all’estero, in un 



processo graduale articolato in varie fasi. La realizzazione di questi percorsi può essere realizzata anche 

mediante reti di coordinamento territoriale con un percorso co-progettato, situato e finalizzato. Potranno 

essere organizzate le seguenti attività: incontri con esperti, ricerca sul campo, visite aziendali, uscite 

didattiche, viaggi di alternanza, stage in azienda, project work, impresa simulata,impresa in azione, service 

learning,  attività di formazione, tirocini, progetti di imprenditorialità. 

Viene comunque data preferenza ad attività che concorrono all’acquisizione di competenze coerenti con 

l’indirizzo. 

Tra le attività di formazione, sono obbligatorie quelle riferite alla sicurezza che precedono le attività in 

azienda.  

Ulteriori tematiche e momenti di formazione possono riguardare: la privacy, l’organizzazione aziendale, il 

diritto del lavoro, tematiche specifiche all’indirizzo o legate a competenze trasversali ed all’imprenditorialità. 

Le attività in azienda possono riferirsi  

a-all’osservazione dei processi lavorativi; 

b-ad attività lavorativa non richiedente la sorveglianza sanitaria; 

c-ad attività lavorativa richiedente sorveglianza sanitaria. 

Sono attività preferenziali le tipologie a,b. 

Nel caso in cui siano effettuate attività di tipologia c, l’azienda deve garantire la sorveglianza sanitaria, 

l’eventuale  fornitura dei dispositivi di sicurezza individuali ed ogni misura di sicurezza prevista per il rischio 

specifico. 

 

Art. 4 Periodi e tempi 

La loro realizzazione, da sviluppare preferibilmente nel periodo di svolgimento delle lezioni, può 

estendersi anche ai periodi di sospensione delle attività didattiche, qualora particolari esigenze lo 

richiedano, soprattutto quando le esperienze si collocano all’esterno degli ambienti scolastici, ovvero 

qualora i percorsi prevedano periodi di apprendimento da realizzare in momenti diversi da quelli fissati 

dal calendario delle lezioni, come, ad esempio, nei casi in cui le strutture ospitanti siano caratterizzate 

da attività stagionali. 

Le ore svolte in orario scolastico, oltre a valere come ore dei PCTO, concorrono alla determinazione del 

monte orario annuale svolto. 

 

Art. 5 Durata 



L’Istituto ha l’onere di organizzare i PCTO rispettando il monte ore previsto dalla normativa. L’istituzione 

scolastica nella sua autonomia può realizzare i PCTO anche per un monte ore superiore. 

Nessuna responsabilità può essere attribuita all’istituzione scolastica,  nel caso in cui il monte ore non si 

raggiunga per motivi o scelte personali degli studenti.  

Art.6  Ruolo del Collegio docenti 

Il Collegio docenti unitario approva il PTOF contenente tutte le attività curricolari e progettuali, incluse quelle 

relative ai PCTO, opportunamente elaborate e proposte dal Collegio di sezione della scuola secondaria di 

secondo grado. 

Art. 7 Responsabili e referenti 

Il Dirigente scolastico, oltre a dirigere i lavori del Collegio,  dà le direttive organizzative al responsabile e/o 

gruppo di progetto opportunamente istituito.  

Il ruolo del responsabile è generalmente ricoperto dalla funzione strumentale individuata.  

Al responsabile può essere associato un docente referente dei PCTO per ogni indirizzo si studi. 

Art. 8 Consiglio di classe 

All’interno del piano complessivo, delineato dal  responsabile e dagli eventuali referenti, al Consiglio di 

classe spetta la programmazione delle attività. Tale programmazione, condivisa con ciascun allievo, deve 

tenere in considerazione le capacità, le competenze iniziali e quelle da acquisire, le difficoltà ed i bisogni 

specifici individuali. Particolare attenzione deve essere riservata agli alunni beneficiari della L.104/92, per i 

quali occorre una progettazione che tenga conto delle potenzialità e delle difficoltà, ricorrendo anche al 

supporto del GLHO ed eventualmente del medico specialista.  

Il Consiglio di classe, in collaborazione col docente tutor, individua e  specifica le competenze conseguibili 

dalle attività promosse, sia che si tratti di attività esperenziali sia che si tratti di attività di orientamento.  

Contestualmente all’individuazione del tema da sviluppare col project work ,  quantifica il monte orario  

richiesto per lo svolgimento del lavoro assegnato.  

Il Consiglio di classe stabilisce quali modalità di verifica e di valutazione debbano essere adottate tra quelle 

indicate all’art. 14 del presente regolamento.  

Art. 9  Ruolo Tutor interno scolastico 

Individuato preferibilmente tra i docenti dello stesso  Consiglio di classe dell’alunno assegnato. 

Come esplicitate nelle linee guida, il tutor interno svolge i seguenti compiti: 

a) elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato che verrà sottoscritto dalle 



parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale); 

b) assiste e guida lo studente nei percorsi e ne verifica, in collaborazione con il tutor esterno, il 

corretto svolgimento; 

c) gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di apprendimento, 

rapportandosi con il tutor esterno; 

d) monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse; 

e) valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate 

dallo studente; 

f) promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso di alternanza, da parte 

dello studente coinvolto. 

g) informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti) 

ed aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale 

riallineamento della classe; 

h) assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le 

quali sono state stipulate le convenzioni per le attività relative ai percorsi, evidenziandone il 

potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione 

 

Art. 10 Ruolo Tutor esterno aziendale 

Come esplicitate nella guida operativa, il tutor esterno che può essere un soggetto esterno selezionato dalla 

stessa azienda svolge i seguenti compiti: 

a) collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e osservazione  dell’esperienza 

dei percorsi; 

b) favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel percorso 

c) garantisce l’informazione/formazione dello/degli studente/i sui rischi specifici aziendali, nel 

rispetto delle procedure interne; 

d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre 

figure professionali presenti nella struttura ospitante; 

e) coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza; 

f) fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente e 

l’efficacia del processo formativo. 

 

Art. 11 Interazione tra le due figure di tutor 

Ai fini della riuscita dei percorsi, tra il tutor interno e il tutor esterno è necessario sviluppare un rapporto di 
forte interazione finalizzato a: 

a) definire le condizioni organizzative e didattiche favorevoli all’apprendimento sia in termini di 

orientamento che di competenze; 

b) garantire il monitoraggio dello stato di avanzamento del percorso, in itinere e nella fase conclusiva, 

al fine di intervenire tempestivamente su eventuali criticità; 



c) verificare il processo di accertamento dell’attività svolta e delle competenze acquisite dallo studente; 
d) raccogliere elementi che consentano la riproducibilità delle esperienze e la loro capitalizzazione. 

  

Ogni esperienza, quindi, si conclude con l’osservazione congiunta dell’attività svolta dallo studente da parte 

del tutor interno e dal tutor esterno. 

 

 

Art. 12 Supporto amministrativo 

Presso la segreteria didattica è individuata una unità di personale col compito di supportare 

l’organizzazione, la fornitura di tutta la modulistica, la tenuta  dei registri, delle convenzioni, dei patti 

formativi e di tutti gli ulteriori documenti necessari. 

Art. 13 Documentazione minima necessaria 

La documentazione minima necessaria è costituita da: 

-convenzione; 

-patto formativo adesione; 

-scheda per la valutazione dell’esperienza da parte degli studenti; 

-certificazione delle competenze. 

 

L’Istituto può adottare in aggiunta altra tipologia di  documentazione come ad esempio: 

 

-questionario studente antecedente l’attività in azienda; 

 

- progetto formativo; 

 

-scheda di valutazione; 

 

-registro presenze; 

 

-registro di riepilogo delle attività svolte; 

 

 

Art.14Articolazione dei PCTO 

-Progettazione dei percorsi 

La progettazione dei PCTO deve tener conto della 

-dimensione curriculare, 

-dimensione esperienziale, 



-dimensione orientativa. 

  

Le tre dimensioni sono integrate in un percorso unitario che miri allo sviluppo di competenze sia trasversali 

che tecnico-professionali, utili allo studente negli studi e nelle scelte di vita, spendibili nel mondo del lavoro e 

dell’eventuale formazione superiore. 

-L’attuazione dei percorsi 

I percorsi PCTO per essere efficaci richiedono un’ accurata attività di progettazione, gestione e 

valutazione da impostare in maniera flessibile e resa funzionale ai seguenti fattori: 

- contesto territoriale in cui si colloca l’istituto; 

- scelte generali della scuola 

- diversa natura e tipologia degli indirizzi di studio data anche la varietà del monte ore 

minimo e la possibilità di attuare i percorsi con modalità differenti ed integrate; 

 

I PCTO possono, in stretto raccordo con i risultati di apprendimento, supportare lo studente 

nell’acquisizione e nel potenziamento delle competenze tipiche dell’indirizzo di studi prescelto e delle 

competenze trasversali, per un consapevole orientamento al mondo del lavoro e/o alla prosecuzione 

degli studi nella formazione superiore, anche non accademica. Possono prevedere una pluralità di 

tipologie di collaborazione con enti pubblici e privati, anche del terzo settore, nonché con il mondo del 

lavoro (incontro con esperti, visite aziendali, ricerca sul campo, simulazione di impresa, impresa in 

azione, project work in e con l’impresa, tirocini, progetti di imprenditorialità, ecc.) in contesti 

organizzativi diversi, anche in filiera o all’estero, in un processo graduale e  articolato in varie fasi. 

 

I PCTO possono essere preceduti da un periodo di preparazione in aula, con la partecipazione di esperti 

esterni e successivamente accompagnati da momenti di raccordo tra i percorsi disciplinari in classe e l’attività 

formativa esterna. 

-Verifica, valutazione degli apprendimenti e certificazione delle competenze 

La scuola nel predisporre il monitoraggio del percorso formativo utilizzerà diverse tipologie di verifica a 

seconda dell’obiettivo della valutazione. 

Per la Valutazione di risultato potranno essere utilizzate le seguenti tipologie di verifica: 

-prova esperta ( prova scritta autentica) con l’obiettivo di valutare le competenze declinate nel patto 

formativo; 

-compiti di realtà; 



-project work;  

- role playing. 

 

Per la Valutazione di processo potranno essere utilizzate le seguenti tipologie di verifica: 

-relazione sulle attività svolte: sulla base della valutazione fornita dal tutor aziendale, il tutor scolastico 

produce una breve relazione sugli obiettivi raggiunti( di indirizzo, trasversali e generali); 

-griglie di osservazione delle attività laboratoriali condotte singolarmente e in gruppo; 

-colloqui sia individuali che di gruppo; 

-rubriche; 

-schede di osservazione; 

-diari di bordo; 

-compiti di realtà. 

 

I PCTO concorrono alla valutazione delle discipline alle quali tali percorsi afferiscono, a quella del 

comportamento e contribuiscono alla definizione del credito scolastico. 

La valutazione finale degli apprendimenti, suddivisa tra valutazione di processo e valutazione di 

risultato a conclusione dell’anno scolastico, viene attuata dai docenti del Consiglio delle classi quinte, 

tenuto conto delle attività di osservazione svolte in itinere e dell’accertamento da parte del tutor interno 

delle competenze raggiunte dagli studenti (nonché da quello esterno, se previsto), sulla base degli 

strumenti predisposti in fase di progettazione. 

 

Pertanto il Consiglio di classe, in base alla programmazione effettuata in moduli didattici dei PCTO, indica 

per le competenze tipiche di indirizzo, le discipline in cui le attività saranno valutate con voto di profitto, 

mentre per le competenze trasversali, la valutazione sarà compresa nel voto di condotta. 

La verifica dell’acquisizione delle competenze può avvalersi di diverse modalità lasciate alle scelte 

autonome dei Consigli di classe.  

Le competenze acquisite sono accertate e valutate in ogni caso entro lo scrutinio per l’ammissione 

all’esame di Stato. 



La certificazione delle competenze ha una duplice valenza. Infatti, oltre a testimoniare il percorso 

formativo dello studente, sostenendolo in caso di una possibile occupabilità futura, promuovendone l’auto-

valutazione e l’auto-orientamento, dà visibilità alle attività promosse dalla istituzione scolastica.  

In sintesi compito del consiglio di classe e del docente tutor è quello di: 

-accertare le competenze in ingresso 

-identificare le competenze attese al termine dei percorsi ed i relativi livelli 

-condividere gli obiettivi da raggiungere 

-programmare le azioni e gli strumenti di osservazione 

-verificare i risultati raggiunti 

-accertare e valutare le competenze in uscita 

 

 

Art. 15 Competenze acquisibili durante i PCTO 

La scuola, quale attore fondamentale della comunità educante, deve sviluppare, quindi, un’azione 

didattica integrata, mirata a favorire e potenziare le connessioni tra gli apprendimenti in contesti 

formali, informali e non formali, valorizzando l’aspetto emotivo e relazionale come parte sostanziale del 

processo di formazione, nel quale apprendere, partecipare, comunicare, socializzare, condividere, 

sperimentare e scoprire. Tali finalità, costituiscono elementi essenziali del processo educativo, 

garantendo lo sviluppo delle competenze chiave per l’apprendimento permanente. In particolare sono 

individuate quattro macro aree declinate in termini di capacità: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenza 

personale, sociale e 

capacità di 

imparare a 

imparare 

Capacità di riflettere su se stessi e individuare le proprie attitudini 

Capacità di gestire efficacemente il tempo e le informazioni 

Capacità di imparare e di lavorare sia in modalità collaborativa sia in maniera 

autonoma 

Capacità di lavorare con gli altri in maniera costruttiva 

Capacità di comunicare costruttivamente in ambienti diversi 

Capacità di creare fiducia e provare empatia 

Capacità di esprimere e comprendere punti di vista diversi 

Capacità di negoziare 

Capacità di concentrarsi,di riflettere criticamente e di prendere decisioni 

Capacità di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera 

Capacità di gestire l’incertezza, la complessità e lo stress 

Capacità di mantenersi resilienti 

Capacità di favorire il proprio benessere fisico e demotivo 



Competenze in 

materia di 

cittadinanza 

Capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per un interesse comune o 

Pubblico 

Capacità di pensiero critico e abilità integrate nella soluzione dei problemi 

 

 

 

 

 

Competenza 

imprenditoriale 

Creatività e immaginazione 

Capacità di pensiero strategico e risoluzione dei problemi 

Capacità di trasformare le idée in azioni 

Capacità di riflessione critica e costruttiva 

Capacità di assumere l’iniziativa 

Capacità di lavorare sia in modalità collaborativa in gruppo sia in maniera 

autonoma 

Capacità di mantenere il ritmo dell’attività 

Capacità di comunicare e negoziare efficacemente con gli altri 

Capacità di gestire l’incertezza, l’ambiguità e il rischio 

Capacità di possedere spirito di iniziativa e autoconsapevolezza 

Capacità di essere proattivi e lungimiranti 

Capacità di coraggio e perseveranza nel raggiungimento degli obiettivi 

Capacità di motivare gli altri e valorizzare le loro idee,di provare empatia 

Capacità di accettare la responsabilità 



 

Competenza in materia 

di consapevolezza ed 

espressione culturali 

 Capacità di esprimere esperienze ed emozioni con empatia 

 Capacità di riconoscere e realizzare le opportunità di valorizzazione 

personale, sociale o commerciale mediante le arti e le altre forme 

culturali 

 Capacità di impegnarsi in processi creativi sia individualmente che 

collettivamente 
 Curiosità nei confronti del mondo,apertura per immaginare nuove 

possibilità 
 

 

Il percorso deve quindi mirare all’acquisizione di competenze proprie del curricolo di Istituto, 

privilegiando  competenze relazionali, di lavoro in équipe e competenze di indirizzo. Il patto 

formativo con l’azienda delinea le competenze da conseguire e valutare.  Al termine delle attività, il 

Consiglio di classe valuterà il livello delle competenze raggiunto rispetto a quello preventivato. 

 

Art. 16 Diritti e Doveri degli alunni  

Gli studenti hanno il diritto ad avere percorsi di apprendimento che tengano in debito conto le 

proprie capacità, gli interessi e che amplino la loro formazione. Hanno il diritto di conoscere in 

debito anticipo le attività a cui saranno soggetti. Hanno il dovere di partecipare alle attività inerenti i 

percorsi secondo la programmazione ed il calendario elaborato dall’istituzione scolastica nel 

rispetto delle regole.  

La completa disamina delle prerogative e degli oneri degli alunni  impegnati nei PCTO  è contenuta 

nella Carta dei diritti e dei doveri alla quale il presente regolamento  rimanda e si attiene. 

Eventuali casi di comportamento non conforme o scorretto dello studente che costituiscono 

infrazione sanzionabile daranno luogo ai provvedimenti contemplati nelle linee guida PCTO. 

 

 

Art. 17 Programmazione triennale delle attività 

Per permettere la realizzazione del monte orario triennale e degli obiettivi formativi, l’Istituto 

comprensivo di San Marcello, programma temporalmente e razionalmente le attività inerenti i 

PCTO.  

In particolare, la formazione sulla sicurezza è condizione indispensabile e precede l’inserimento in 

azienda.  

L’Istituto organizza le attività in modo da svolgere nelle classi terze e quarte gran parte del monte 

orario previsto dalla normativa. 

 

 

Art.18 Situazioni particolari 

Gli alunni che provengono,con esame integrativo, da percorsi formativi nei quali è previsto un 

numero minore di ore di PCTO( indirizzi liceali) e gli alunni che non hanno svolto attività di PCTO 

nella scuola di provenienza, devono comunque raggiungere il monte ore minimo previsto 

dall’indirizzo. 

In tali casi, comunque, rimane indispensabile per l’inserimento in azienda la preventiva formazione 

sulla sicurezza che non può essere garantita in tempi immediati dalla scuola. Pertanto, al fine di 



accelerare i tempi, gli studenti possono provvedere in modo autonomo alla formazione, anche nel 

periodo estivo precedente l’inizio del nuovo anno scolastico. 

 

Nel caso in cui gli studenti siano stati effettivamente impossibilitati a partecipare alle attività per 

motivi validi e documentati, il Consiglio di classe programma le attività di recupero delle ore in 

modo tale da pervenire almeno al limite minimo previsto.  

In tali casi, oltre alle attività in azienda, strumento privilegiato per il recupero ore è il project work 

su una tematica individuata dal Consiglio di classe. 

 

 

Art. 19 Sicurezza 

 

La formazione sulla sicurezza per rischio medio e rischio alto è svolta dalla scuola, la formazione 

sul  rischio specifico dall’azienda. 

A seconda dell’attività svolta, la convenzione ed il patto formativo debbono prevedere le seguenti 

misure minime a carico dell’azienda: 

-non svolgimento di compiti e mansioni pericolose, né tali da rendere necessaria, sulla base del 

DVR dell’azienda ospitante, la sorveglianza sanitaria; 

-affiancamento dell’allievo di un tutor aziendale durante le fasi operative; 

-informazione e formazione dell’allievo,ai sensi del D Lg. 81/2008, con particolare riferimento ai 

rischi specifici, alle misure di protezione, ai rischi residui ed alle procedure di emergenza specifiche 

della realtà aziendale, ad integrazione della formazione di base dei lavoratori di cui all'accordo in 

sede di Conferenza Stato-Regioni del 21.12.2011 n. 221; 

-fornitura di idonei DPI, se necessari e se non già in possesso dell’alunno; 

- non superamento di 20 ore settimanali al computer  in caso di attività presso uffici. 

 

Solo in casi opportunamente valutati, possono essere svolte attività che rendono necessaria la 

sorveglianza sanitaria; in tali casi, questa è effettuata dall’azienda ospitante a proprie spese. In ogni 

caso non devono essere svolte attività pericolose. 

 

Art. 20 Assicurazione 

Gli studenti coinvolti nella tipologia di percorsi in esame devono godere di una duplice 

copertura assicurativa, senza oneri a carico degli stessi e delle loro famiglie, per: 

 Infortuni e malattie professionali, presso I'INAIL – l’Istituto

Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro; 

 Responsabilità civile verso terzi, presso qualsiasi compagnia assicurativa 

 

 

Art. 21  Disabilità ed alternanza scuola lavoro 

L’Istituto per l’organizzazione e per la scelta delle attività da svolgere,  calibrerà il percorso di 

alternanza, dopo aver opportunamente  sentito il medico specialista che specificherà le attività 

più indicate per l’alunno,  sulla base delle potenzialità e delle difficoltà proprie, in coerenza col 

PEI.  



Nel caso di gravità particolarmente rilevanti che rendono impossibile l’acquisizione delle 

competenze in materia di sicurezza o che comunque rendono infattibile o sconsigliabile 

l’inserimento in azienda, il percorso di alternanza dovrà prevedere un progetto individualizzato 

che potrà attuarsi in collaborazione con le associazioni che si occupano di disabilità o potrà 

avere  carattere di project work su obiettivi del PEI. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


